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Abstract 
I conflitti hanno spesso interferito con i giardini e i parchi delle residenze reali sabaude. 
L’occupazione napoleonica ha portato alla scomparsa del più grande parco ‘francese’ 
esistente in Piemonte, quello di Venaria Reale, in seguito trasformato in area di esercitazioni 
militari. Durante il governo napoleonico si verificano furti e danni anche nel giardino di Agliè e 
in quello di Stupinigi, dove il secondo conflitto mondiale comporta la realizzazione di un 
sistema di orti di guerra. 
 
Conflicts have often interfered with the gardens and parks of the Savoy royal residences. The 
Napoleonic occupation led to the disappearance of Venaria Reale, the largest ‘French’ park 
existing in Piedmont, which was later transformed into an area for military exercises. During 
the Napoleonic government, thefts and damage also occurred in the gardens of Agliè and 
Stupinigi, where the Second World War led to the creation of a system of war gardens. 
 
Keywords 
Venaria Reale, Stupinigi, giardini, potager, danni di guerra. 
Venaria Reale, Stupinigi, Gardens, Kitchen Garden, War Damages. 
 
 
Introduzione 
I giardini delle residenze nobiliari e di corte, come la decorazione degli interni, risentono 
dell’avvicendarsi del gusto, dell’adesione a nuove mode, dell’esigenze di mostrarsi 
aggiornati. A queste trasformazioni, spesso letali per le fasi precedenti, si aggiungono in 
alcuni casi gli eventi bellici che, in forma radicale o parziale, diventano occasioni di rinnovo o 
distruggono realtà secolari. In alcuni casi, una storiografia consolidata ma superficiale 
assegna ai conflitti la ragione della scomparsa di interi complessi. È tradizione attribuire 
all’assedio francese di Torino del 1706 e alle relative operazioni militari la cancellazione del 
Regio Parco, tra l’altro raffigurato proprio nella veduta ufficiale dell’assedio, opera di Ignace 
Jacques Parrocel, in territori solcati da reggimenti e cannoni1. In realtà, la scomparsa della 
tenuta è da addebitarsi al progressivo disinteresse della corte nei confronti del sito: già nel 
1634 il tempietto delle Arti Liberali viene smontato e riallestito nel giardino di San Lorenzo 
accanto al Palazzo Vecchio [Cornaglia 2019a, 339-341]. Nel Settecento il sito viene 
riconvertito in manifattura tabacchi [Roggero Bardelli 1990] e il casino tardomanierista, ormai 

 
1 Ignace Jacques Parrocel, Veduta dell’assedio di Torino, copia (Torino, Museo del Risorgimento). 
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trasformato in chiesa, verrà demolito nel 1952 per realizzare la nuova centrale termica della 
manifattura [Pernice 1998, 51]. In altri casi, invece, la guerra e i sovvertimenti politico-
istituzionali sono la vera causa della scomparsa o dell’uso improprio dei giardini, strutture 
delicate e pronte a ridiventare natura in pochi anni. 

1. La scomparsa del parco di Venaria Reale in epoca napoleonica
Nella notte del 9 dicembre 1798, Carlo Emanuele IV e Maria Clotilde di Borbone lasciano Torino,
i territori piemontesi sono occupati dai francesi e nel 1802 annessi alla Francia. Nel 1804, con la
proclamazione dell’Impero, viene istituito il sistema delle Dimore Imperiali, in cui vengono inseriti
il Palazzo Reale, la Villa della Regina, la Palazzina di caccia di Stupinigi e il castello di Racconigi,
ma non Venaria Reale, poi assegnata al patrimonio della Legion d’Onore.
Il grande parco era stato realizzato tra 1700 e 1716 circa su progetto di Monsieur de Marne,
collaboratore di Le Nôtre [Cornaglia 2021, 66-75] e non aveva ancora conosciuto
trasformazioni, anche solo parziali, secondo il nuovo gusto pittoresco. Non le vedrà mai,
passando dall’impianto formale al nulla. Già nel 1799 è registrato il primo intervento
‘demolitivo’, atto a ricavare denaro dalla legna degli alberi: l’economo dei beni della Venaria,
l’architetto Giacinto Falchetti, autore di un rilievo completo di parco e tenuta eseguito poco
prima, nel 1796, cita l’impresario (“cittadino”) Formica come responsabile del taglio di cento
piante, tra roveri e olmi, lungo l’allea di collegamento tra parco e area della Mandria2.
La carta catastale3 del 1801, come altre del periodo4, reca ancora il disegno dell’intero
parco, con viale, boschetti (bois taillis) e parterre, ma è una sorta di ritratto in via di
sparizione, così come le due vedute realizzate dall’architetto Carlo Randoni, firmate in
qualità di architecte national e, quindi, databili sempre al 1801 [Cornaglia 2012, 270]. Il
giardino, inquadrato sia nella zona del Gran Parterre meridionale, con i suoi i compartimenti
ornati da tassi a obelisco e gli Appartamenti verdi ancora ben pettinati, sia in quella del
parterre de broderie occidentale, appare in una sorta di ultima fotografia prima della
dissoluzione5. Infatti, è databile a pochi dopo (1804), la relazione dell’ingegner Mercandini,
il quale redige una relazione sulle condizioni del complesso: «Il gran Parco è pure
degradato, mentre si scorge che da sei anni a questa parte niun genera di utile coltura
ebbe luogo, né un ordine alle piante costituenti le lunghe allee e viali, e che presso ché
tutte ritrovansi in oggi, o morte in pianta, o prossime a deperire, né intorno ai prati, che da
simil tempo a questa parte non subirono mai più menomo ingrasso cosicché sono ormai
ingerbiditi, aggiongendosi che li canali di irrigazione, sia li fossi, non furono più riparati né
espurgati e lasciate si son aperte le chiaviche, o balconate inservienti all’uopo»6. La
complessa macchina di gestione del parco si era bloccata.

2 Torino, Archivio Storico della Città di Torino, Carte del periodo francese, cat. 9, art. 2, cart. 18, fasc. 14. 
3 Torino, Archivio di Stato (d’ora in poi ASTo), Riunite, Catasto Francese, I.B. Sappa, Plan géometrique de la 
commune de la Vénérie, 20 gennaio 1801. 
4 ASTo, Carte topografiche per A e B, Caselle, n. 2, Carta dei territori della Venaria Reale, di Borgaro e di 
Caselle, 3 novembre 1802, parte V. 
5 Carlo Randoni, Vue du Château de la Venarie du côté d’Ouest, Vue du Château de la Venarie du côté du Sud, 
s.d. ma 1801 ca. (Racconigi, castello, ora esposti a Venaria Reale, castello).
6 ASTo, Riunite, II Archiviazione, cap. 18, Relazione dell’Ingignere Mercandini sullo stato del Castello e parco
della Venaria dopo la rivoluzione del 1798.
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1: Carta dei territori della Venaria Reale, di Borgaro e di Caselle, 3.11.1802, parte V. 
 
Lo stesso palazzo subisce simile sorte: gli arredi – in parte ancora presenti a fine dicembre 
1798 – iniziano a essere venduti nelle aste dello stesso mese e del febbraio 1801, in parte 
sono portati a Torino; il palazzo appare completamente vuoto, alla commissione che avrebbe 
dovuto mettere i sigilli, giunta nel 17997: erano state asportate anche tutte le serrature, le 
zanche dei telai, i piombi dei coperti. 
Negli anni successivi il palazzo diviene una sorta di cava ufficiale da cui si recupera ogni 
elemento utile per le altre residenze attive: boiserie, pavimenti marmorei delle gallerie, vetri 
[Cornaglia 1994, 190-193]. Anche il parco, in una sua parte, ovvero quella potager, viene 
utilizzato per ottenerne qualcosa. Su questo aspetto la relazione di Mercandini è lapidaria: 
«Tali terreni tuttoché siano stati accordati a certo Mr. Bruley per farvi delle esperienze, 
coll’allevarsi delle piante esotiche; convien però dire che meglio non riuscirono le dette 
piantagioni, di quel che riuscite siano le altre nostrali […] e solo in qualche ritaglio di terreno 
vi si scorge dell’Uvalacca […] qualche pianta di riso, e Malva, piante queste assai comuni in 
Piemonte come il Lino ed il Canapa, vi si contano solo alcune piante d’Indigo, che a detta 
dello stesso giardiniere, muoiono d’anno in anno, non resistono l’inverno, avvi di più in certi 
vasi, ed anche fra terra piantate altre poche piante di riso, che si pretese potesse fruttare 
senza innaffiarlo, ma che in fretta, anche innaffiato come mi assicurò lo stesso ortolano, non 
diede ciò nulla ostante neppure una grana di prodotto. Ciò, che è incontestabilmente certo, si 
è finalmente, che le piante tanto a spaliera che a mezzo vento sono state ben mal tenute, 
che li viali sono ripieni d’erba, che insomma da sei anni a questa parte ne M.r Bruley ne altri 
che abbia avuta la goldita di si feraci terreni, tutti cercarono di sfruttarmeli a tutta possa, ma 

 
7 Torino, Archivio Storico della Città di Torino, Carte del periodo francese, cat. 9, art. 2, cart. 18, fasc. 14, lettera 
dell’11 maggio 1799. 
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niuno pensò né a mantenerlo in istato ne a porvi quell’ingrasso che il buon Padre di famiglia 
men esperto agricoltore non avrebbe omesso di fare se non per dispetto, o con principio di 
vedere la cosa assolutamente degradata, distrutta»8. 
L’operazione era stata concepita dal generale Jacques François Menou, responsabile 
dell’amministrazione generale dei territori di terraferma già sabaudi, che riteneva che il clima 
della zona potesse essere adatto alla coltivazione sperimentale di piante esotiche, in particolare 
adatte per l’industria tessile e le tinture. L’area del potager viene affidata ad Augustin Jean 
Brulley, colono di Santo Domingo, che impianta coltivazioni sulla cui qualità e riuscita si accende 
un feroce scontro con l’intellighenzia torinese, in particolare con la Società d’Agricoltura di 
Torino. Una prima visita del 7 luglio 1803 e una seconda del 23 settembre sembrano dare un 
quadro positivo dell’operato di Brulley, ma una terza visita, avvenuta in sua assenza, ribalta il 
verdetto, come si evince dalla relazione di Mercandini. Brulley pubblica allora a sue spese un 
pamphlet in cui difende il suo lavoro punto per punto, ed è grazie a questa polemica a stampa 
che conosciamo in dettaglio la vicenda [Cornaglia, Ferrari 2021]. L’ultimo elemento vitale del 
parco di Venaria, pur a spese della precedente funzione, viene a spegnersi. Nel 1817, a 
Restaurazione avvenuta, il parco appare spezzettato in una grande quantità di appezzamenti 
dati in gestione ai privati, i signori Michaud, Sarotti, Ronco, Tirozzo, Giorelli, Berardi… L’area 
ormai è a vocazione agricola e fornisce in quell’anno 15.535 lire di rendita alla Real Casa9. Due 
guardie rimangono a custodia dell’edificio, ormai spettrale, e dell’area cintata del parco. La vita 
ottocentesca del complesso sarà quindi una vita militare, con il palazzo trasformato in 
caserma e l’area dello scomparso parco – poi coltivata a grano e meliga – destinata a 
esercitazioni militari, come ben documentato dai rilievi ottocenteschi10. 
I giardini di Stupinigi avranno una sorte migliore, ma nei primi anni del governo francese, prima 
della proclamazione dell’Impero, subiscono anch’essi furti e spoliazioni. I Verbali di 
ricognizione degli effetti […] del Palazzo Reale di Stupinigi, ritrovatisi mancanti dopo li 8 
dicembre 1798 e sottratti dai francesi, redatti tra il 16 e il 17 luglio 1799, forniscono un quadro 
sintetico della situazione: nel generale furto di ogni elemento metallico sfigura il giardino la 
sottrazione di «Cento e due Colonne, colle ferrature sei traverse di ferro di grossezza in quadro 
oncie una circa che formavano gli archi e li sei pinnacoli con loro rispettive chiavette per gli 
appartamenti verdi in prospetto del mentovato Real Palazzo verso Mezzogiorno li quali tutti 
infissi e impiombati nelle rispettive pietre da taglio, ciascuna affermata da muraglia nelle 
fondamenta»11. Gli Appartamenti verdi non verranno più riproposti, sia per ragioni economiche, 
sia per ragioni di mutamento del gusto. Lunghe file di annosi carpini segnano comunque 
l’antico impianto geometrico della parte più sofisticata dei giardini progettati nel 1740 da Michel 
Benard [Cornaglia 2021, 130-147]. Anche nel parco del castello di Agliè le fonti archivistiche 
documentano i furti delle opere metalliche, in particolare i condotti in piombo «che servivano 
pel Gioco o sia Delizia delle acque al ferro Cavallo»12, ammutolendo l’impianto idraulico della 
Fontana dei Fiumi. 

 
8 Ibidem. 
9 ASTo, Corte, Provincia di Torino, m. 35, Azienda della Venaria R.le Bilancio Fondi e spese per l’anno 1817. 
10 ASTo, Riunite, Carte topografiche e disegni, Sezione IV Guerra e Marina, n. 252, Piano regolare del parco 
della Venaria Reale […] per lo stabilimento di un poligono e di altre opere per le esercitazioni a fuoco degli 
artiglieri, 14 marzo 1835. 
11 Torino, Archivio dell’Ordine Mauriziano, m. 47, n. 1572. 
12 ASTo, Riunite, Duca di Genova, Casa del duca del Chiablese, Amministrazione, fasc. 118, 12 agosto 1792. 
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2: Carlo Randoni, Vue du Château de la Venarie du côté du Sud, s.d. ma 1801 ca. 
 

 
 

3: Piano regolare del parco della Venaria Reale […] per lo stabilimento di un poligono e di altre 
opere per le esercitazioni a fuoco degli artiglieri, 14 febbraio 1835. 
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2. Orti e danni di guerra nel giardino di Stupinigi nel secondo conflitto mondiale
Dismessa nel 1919, dopo la Prima guerra mondiale, e ceduta al Demanio, la Palazzina di
caccia di Stupinigi è consegnata nel 1926 all’Ordine Mauriziano, che vi istituisce il Museo
dell’Ammobiliamento. I due decenni compresi tra i grandi conflitti del Novecento sono distinti,
per quanto riguarda il giardino, da una conduzione meramente economica, in cui ogni bene –
acqua, prati e alto fusto – è gestito più per profitto che per complemento del Museo. Le aree
prative a nord, così come i prati della rotonda a sud, sono affittate a terzi e oggetto di cure
colturali, concimazioni e irrigazioni, fatta eccezione per il tapis vert del viale centrale,
mantenuto dall’Ordine. Medesima logica segue la gestione dell’alto fusto, interessato da tagli,
quando necessari, da cui ottenere legna e legname destinati alla vendita.
Gli eventi bellici segnano tra il settembre del 1943 e l’aprile del 1945 il complesso, di cui
palazzina e giardino sono occupati dalle forze armate tedesche e da un reparto della Guardia
Repubblicana Italiana. Il 22 settembre del 1943, alle ore 11, un ufficiale tedesco si presenta
all’Economo di Stupinigi dell’Ordine Mauriziano per chiedere la consegna del giardino e di
parte delle sale della Palazzina. Alle ore 15 le truppe occupano gli ambienti richiesti. Il salone
centrale è immediatamente adibito a magazzino di armi, esplosivi, dotazioni e attrezzature di
camion e mezzi, mentre i padiglioni adiacenti sono destinati a magazzini di ferramenta, a
mensa e dimora di ufficiali e sottoufficiali. L’Amministrazione dell’Ordine Mauriziano aveva
provveduto allo sgombero dei locali nei limiti del possibile, concentrando mobilio, tappeti e
opere d’arte nei locali non requisiti e in magazzini chiusi a chiave, confidando nelle promesse
e negli impegni assunti dagli ufficiali tedeschi di rispettare i confini stabiliti. Tuttavia, nel
giorno successivo all’occupazione, i soldati forzano serrature e porte, prelevando materassi,
coperte e mobilio da adibire alle necessità delle truppe.
Il giardino in particolare è oggetto di distruzione per allestire il campo militare. Con il transito
degli automezzi vengono sfondati i due cancelli degli ingressi principali a levante e ponente,
danneggiato il cancello verso mezzogiorno, scassinate le serrature ad altri cinque. Camion e
mezzi bellici si concentrano numerosi all’interno del perimetro cintato, insieme a specchi
riflettori, apparecchi auditori, cassette di munizioni ed esplosivi.
L’occupazione permane fino al 27 aprile 1945, nei giorni di ritirata dei tedeschi dalla zona di
Torino. Ispezioni compiute dall’Amministrazione dell’Ordine Mauriziano producono elenchi
dei danni accertati, attestando le condizioni di degrado tanto del giardino quanto dei locali
della Palazzina: «Tutti i locali, anche quelli della zona monumentale, si trovarono ridotti in
uno stato di pauroso disordine e di nauseante sporcizia. Dovettero essere organizzate
quadre di operai per liberare i locali dal luridume lasciato dagli invasori e dai rottami sparsi
ovunque: la attrezzatura artistica fu trovata in stato di vero saccheggio»13.
Il 4 settembre 1946, Mario Sorbone, sindaco di Nichelino, su richiesta dell’Ordine firma una
dichiarazione da allegare alla pratica di risarcimento per i danni subiti, ai sensi di legge, a cui
segue relazione sottoscritta il 15 settembre dal direttore generale, il cavaliere di Gran Croce
Domenico Lanza. Si provvede quindi alle riparazioni necessarie e al riallestimento del Museo.
Quattro fotografie conservate presso l’Archivio Storico dell’Ordine Mauriziano14 attestano la
presenza di orti e coltivi all’interno dei grandi parterre a sud della Palazzina: fagioli, cavoli,
patate e pomodori sono ben riconoscibili e indicati a penna alla base dei documenti.

13 Nichelino, Archivio dell’Ordine Mauriziano, sezione presso la Palazzina di caccia di Stupinigi, inventario 
Acribeia, m. 4342. 
14 Torino, Archivio dell’Ordine Mauriziano, Fotografie, scatola 15, busta 4. 
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4: Nichelino, giardino della Palazzina di caccia di Stupinigi. Orti di guerra, concimazione per i fagioli, s.d., ma 1942 ca. 
 
Si distinguono le casse con piante di agrumi inserite nelle piattabande incolte del parterre, 
le topiarie spettinate di Chamaecyparis poste a cadenza regolare lungo il perimetro, le 
basse carpinate a delimitazione dei boschetti limitrofi e gli iconici filari di pioppi cipressini al 
di là del muro di cinta. Le fotografie non riportano date, ma la schedatura le colloca tra il 
1945 e il 1950. Tuttavia, gli eventi bellici citati, alcuni dettagli immortalati e le politiche del 
regime fascista aiutano a ricondurre le quattro immagini agli anni immediatamente 
precedenti all'occupazione tedesca, quando l’autarchia degli anni Trenta imposta da 
Mussolini aveva portato, fra il 1941 e il 1942, ad acuire i razionamenti alimentari e a 
promuovere la coltivazione di qualsiasi area utile [Panzini 2021, 85]. 
In un clima di esaltazione della terra Patria e della sua vocazione rurale, grano e ortaggi 
sono coltivati in piazze, giardini e parchi pubblici delle maggiori città italiane, a partire dal 
capoluogo piemontese: «Torino, tra le prime grandi città nell'osservanza dell'imperativo del 
Duce "Non un lembo di terreno incolto!" ha celebrato nella prima settimana di luglio l'inizio 
della trebbiatura del frumento seminato e cresciuto rigoglioso in tutti i terreni di proprietà 
comunale, da quelli che un tempo giacevano o incolti o scarsamente produttivi a quelli 
coltivati a piante verdi, a fiori, a prati nei nostri giardini e nei nostri magnifici parchi dove 
Flora ha ceduto il posto a Cerere» [E.M. 1942, 3]. 
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5: Nichelino, giardino della Palazzina di caccia di Stupinigi. Orti di guerra, fagioli rampicanti, s.d., ma 1942 ca. 

Critico osservatore di tale prassi, utile più alla propaganda di regime che al sostentamento 
dell’economia nazionale e della popolazione, è il fiorentino Pietro Porcinai, il quale, riflettendo 
sulle detrazioni perpetrate a parchi e luoghi pubblici, scrive che «non solo è necessario 
mantenere alla Patria questo cospicuo patrimonio artistico rappresentato dai giardini, ma 
bisogna anzi darvi sempre maggiore incremento»15. Il mancato controllo degli orti di guerra, 
favorendo anche il mercato alimentare illecito, sarà regolamentato solo nel febbraio del 194316, 
a pochi mesi dalla caduta del fascismo e dagli infausti eventi determinati dall’8 settembre. 

15 Pietro Porcinai, Giardinaggio in tempo di guerra, dattiloscritto, s.d., ma 1942 ca. (San Domenico di Fiesole, 
Firenze, Archivio Pietro Porcinai). 
16 Norme per regolare l’impianto e la gestione degli orti di guerra, Regio Decreto-Legge 8 febbraio 1943-XXI. 
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6: Nichelino, giardino della Palazzina di caccia di Stupinigi. Orti di guerra, cavoli, pomodori, fagioli, s.d., ma 1942 ca. 
 
Conclusioni 
L’occupazione di Stupinigi rimanda a un altro increscioso evento a scapito di un giardino 
sabaudo, già ricordato dal professore Guglielmo Giordano [Giordano 1994], diretto testimone 
e mandatario sul finire del 1944 di un consistente prelievo di alto fusto nel parco del Castello 
di Racconigi per imposizione della Repubblica Sociale. Al tempo impiegato nel Consorzio 
Latifoglie [Giordano 2000], Giordano è chiamato a compiere una delicata scelta: quali 
esemplari del parco secolare destinare al taglio? Con approccio forestale e in base a criteri 
tecnici legati alla tutela della componente floristico-vegetazionale propria della stazione 
planiziale, il professore individua solo qualche latifoglia deperente – olmi, aceri negundi e 
frassini – preservando farnie, carpini e altre specie autoctone. Al contempo, propone di 
eliminare la quasi totalità delle conifere sempreverdi, tra cui tutti gli abeti rossi radicati in un 
ampio tratto pianeggiante e particolarmente umido a lato del lago: una specie lontana dal 
proprio contesto e minata da marciumi radicali, come Giordano ricorda. Nonostante il sofferto 
e nobile proposito di «salvare l’identità del parco nella sua struttura e nei suoi aspetti 
decorativi» [Giordano 1994, 740], tuttavia, il parco perderà così un imprescindibile elemento 
della composizione, volto a reggerne l’ossatura anche nella veste invernale e a conferire 
chiara leggibilità di volumi e disegno evocando paesaggi montani. 
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I danni di guerra e le occupazioni straniere hanno quindi comportato molteplici conseguenze 
ai giardini delle residenze reali sabaude. Come visto, si assiste in alcuni casi alla 
cancellazione complessiva dei comparti verdi, come avviene al Regio Parco – dopo un lungo 
abbandono – nel 1706 e a Venaria Reale a partire dal 1799. In altri, significativa è la diaspora 
di opere decorative verso altre sedi, come attestano i grandi vasi degli scultori Ignazio e 
Filippo Collino (1773), realizzati per le terrazze della reggia di Venaria Reale e traslati nel 
giardino del Palazzo Reale di Torino nel 1811 [Cornaglia 1994, 183-189]. Numerose sono 
inoltre le ablazioni permanenti perpetrate ai danni sia di componenti idrauliche, come nel 
caso della citata Fontana dei Fiumi di Agliè nel 1792 e del castello d’acqua del Giardino 
Reale di Torino nel 1806 [Cornaglia 2019b, 63-68], sia di componenti architettonico-vegetali, 
come gli appartamenti verdi di Stupinigi nel 1799 e le conifere di Racconigi nel 1944. Infine, 
parti di giardini sono talvolta interessate da conversioni ad altri usi, come nei casi del potager 
di Venaria Reale nel 1803 circa, del giardino del castello di Moncalieri, parzialmente adibito a 
cimitero a partire dal 1799 [Cornaglia 2019c, 195] e degli orti di guerra nei parterre di 
Stupinigi (1942). 
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